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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

già segnato un +11,27% rispet-

to al 2013. Il dato riguarda in 

maggioranza le lavoratrici madri 

(82%) con 25.620 dimissioni 

contro le 22.480 del 2014 

(+14%), mentre il numero dei 

lavoratori padri che si sono di-

messi o hanno risolto in manie-

ra consensuale il proprio rap-

porto di lavoro risulta molto più 

ridotto, sebbene ci sia stato un 

sensibile aumento (5.629) a 

confronto con il 2014 (3.853), 

+46%. 

Interessanti anche i dati riferiti 

alle motivazioni delle dimissioni; 

oltre a quella più ricorrente le-

gata al ―passaggio ad altra 

azienda‖, si confermano rilevan-

ti quelle originate dalle difficoltà 

di conciliazione tra la cura dei 

figli e la vita lavorativa, soprat-

tutto per le fasce di età 26-35 

anni e 36-45 anni che dimostra-

no tra l’altro come l’ingresso nel 

mondo del lavoro sia sempre 

più posticipato nel tempo. An-

che qui si tratta di un aumento 

rispetto al 2014 e riguarda pre-

valentemente le lavoratrici, 

9.395 posizioni a fronte di 177 

convalide relative a lavoratori. 

(Continua a pagina 2) 

L’ imperversare della 

violenza quotidiana 

sulle donne a cui stiamo assi-

stendo in questi giorni fa emer-

gere con forza, ancora una vol-

ta, la necessità di intervenire 

con urgenza e in maniera ade-

guata, attraverso il pieno coin-

volgimento degli uomini, su 

quelle sovrastrutture culturali, 

purtroppo difficili da scalfire, che 

incidono così drammaticamente 

nella vita e nelle relazioni di 

coppia. Anche la difficile conci-

liazione tra vita lavorativa ed 

esigenze di cura familiare, seb-

bene con minor clamore media-

tico, rimanda direttamente a 

questi aspetti che continuano a 

―mietere vittime‖ sui posti di 

lavoro e in particolare tra le 

lavoratrici. 

Nel 2015, così come era acca-

duto l’anno precedente, infatti, è 

cresciuto il numero delle dimis-

sioni volontarie e delle risoluzio-

ni consensuali. Questo è quanto 

emerge dai dati del Ministero 

del Lavoro relativi alla 

―Relazione annuale sulle conva-

lide delle dimissioni e risoluzioni 

consensuali delle lavoratrici 

madri e lavoratori padri – Anno 

2015”, pubblicati in settimana e 

redatti, come ogni anno, sulla 

base del monitoraggio svolto 

dall’Ufficio della Consigliera 

nazionale di Parità e dalla Dire-

zione Generale per l’Attività 

Ispettiva del Ministero del Lavo-

ro. 

Nel 2015 si sono registrate 

complessivamente dimissioni e 

risoluzioni pari a 31.249 posizio-

ni, con un incremento di circa il 

19% rispetto alle 26.333 dell’an-

no precedente, anno che aveva 
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Le voci più diffuse rispet-

to al problema della cura 

della prole comprendo-

no: ―assenza di parenti di 

supporto‖, in 4.791 casi 

di cui 4700 riconducibili a 

lavoratrici madri e 91 a 

lavoratori padri; 

―mancato accoglimento 

al nido‖, in 3.548 casi di 

cui 3.482 riferiti a lavora-

trici e 66 a lavoratori; 

―elevata incidenza dei 

costi di assistenza del 

neonato‖, in 1.233 casi di 

cui 1.213 relative a lavo-

ratrici e 20 a lavoratori. 

Un quadro emblematico 

che dimostra ulterior-

mente, con numeri alla 

mano, come la carenza 

di servizi di supporto per 

l’infanzia abbiano un’inci-

denza negativa non mar-

ginale sulla tenuta del 

posto di lavoro e sul de-

siderio stesso di materni-

tà, anch’essa sempre più 

rinviata nel tempo e 

sempre più ridimensio-

nata nei numeri, ormai 

ben al di sotto della so-

glia necessaria per assi-

curare il giusto ricambio 

generazionale e guarda-

re con fiducia al futuro 

(Continua da pagina 1) del Paese. Non abbiamo 

parlato del fenomeno 

delle ―dimissioni in bian-

co‖, sicuramente presen-

te ―in incognito‖ tra i mo-

tivi dell’abbandono del 

posto di lavoro, su cui, 

dopo la legge Fornero 

del 2012, è tornato il 

Jobs Act con una nuova 

procedura telematica 

che dovrebbe consentire 

di ostacolare a monte 

questa bieca forma di 

discriminazione nei con-

fronti delle donne. 

Come Coordinamento 

nazionale donne Cisl, 

non possiamo esimerci 

dal richiamare ancora 

una volta i responsabili 

di Governo ad avere più 

coraggio in termini di 

strategie politiche per 

rilanciare lavoro femmini-

le, maternità e condivi-

sione della cura familiare 

ancora troppo sbilanciata 

sulle donne. Investire in 

servizi più adeguati, lo 

abbiamo visto, mette al 

riparo il lavoro delle 

mamme, sostiene con-

cretamente il desiderio di 

genitorialità delle coppie 

e salvaguarda dal rischio 

di povertà cui sono espo-

ste le famiglie con figli. 

Allo stesso modo, una 

maggiore apertura delle 

imprese verso forme di 

organizzazione del lavo-

ro più flessibili contribui-

sce al mantenimento del 

posto di lavoro, a fideliz-

zare lavoratrici e lavora-

tori e a migliorare le per-

formance aziendali. 

Liliana Ocmin  

Giu 13, 2016 

 

Il  motivo per cui 

nasce InTerris.it  

penso sia ben descritto 

nel nostro primo editoria-

le pubblicato l’8 settem-

bre 2014. Noi siamo un 

insieme di persone molto 

diverse tra di loro. Gior-

nalisti professionisti e 

pubblicisti, giovani che 

desiderano entrare in 

questa ardua missione e 

personaggi, più o meno 

noti; professionisti del 

mondo accademico e 

gente semplice, che pur 

avendo storie, culture ed 

esperienze differenti 

hanno scelto di unirsi per 

comunicare e creare 

dibattito attraverso un 

quotidiano generalista. 

Troverete idee diverse e 

divergenti così come 

vedrete collaborare firme 

distanti e contrastanti. 

Ma se InTerris dovesse 

parlare all’unisono, sen-

za differenze, allora sa-

rebbe tristemente identi-

co e riconducibile a quei 

tanti quotidiani di partito 

o ―sotto padrone‖! 

Qui accogliamo il pensie-

ro di chiunque voglia 

informare e formare con 

ragionamenti seri e pro-

fondi, presentando la 

propria opinione nel ri-

spetto di quell’educazio-

ne che spesso manca. 
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Gli insulti, il gettare fan-

go, calunniare, dissacra-

re e distorcere la realtà 

dei fatti lo lasciamo ad 

altri… 

A InTerris interessa ri-

portare le notizie in mo-

do più oggettivo possibi-

le promuovendo anche 

quei valori cristiani di cui 

il mondo ha bisogno e 

nei quali crediamo, pur 

senza preclusioni. 

In Terris: 

– non è un giornale poli-

ticizzato anche se affron-

ta i temi della politica 

– non è un quotidiano 

ecclesiale, (pur se il di-

rettore responsabile è un 

sacerdote) ma tratta i 

grandi temi delle religio-

ni. 

– non è un giornale di 

qualche lobby nonostan-

te si occupi di economia 

e lavoro. 

InTerris vive di sponsor, 

pubblicità e provvidenza 

dei propri lettori. 

 

Direttore responsabile: 

Aldo Buonaiuto 

Responsabile trattamen-

to dati: Aldo Buonaiuto 

Editore: In 

Terris Srls 

via San 

Nicola da 

Tolentino, 50 

– 00187 Roma 

tel. +39 

333.4801503 

mail: 

redazione@int

erris.it 
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(Continua dal numero  
precedente) 

 
«L’esperienza più bella è 
scoprire di quanti carismi 
diversi e di quanti doni 
del suo Spirito il Padre 
ricolma la sua Chiesa. 
Questo non deve essere 
visto come un motivo di 
confusione, di disagio: 
sono tutti regali che Dio 
fa alla comunità cristia-
na, perché possa cre-
scere armoniosa, nella 
fede e nel suo amore, 
come un corpo solo, il 
corpo di Cristo. Lo stes-
so Spirito che dà questa 
differenza di carismi, fa 
l’unità della Chiesa. È 
sempre lo stesso Spirito. 
Di fronte a questa molte-
plicità di carismi, quindi, 
il nostro cuore si deve 
aprire alla gioia e dob-
biamo pensare: “Che 
bella cosa. Tanti doni 
diversi, perché siamo 
tutti figli di Dio, e tutti 
amati in modo uni-
co”.» (Papa Francesco) 
Guai, allora, se questi 
doni diventano motivo di 
invidia, di divisione, di 
gelosia! Come ricorda 
l’apostolo Paolo nella 
sua Prima Lettera ai 
Corinzi, al capitolo 12, 
tutti i carismi sono impor-
tanti agli occhi di Dio e, 
allo stesso tempo, nes-
suno è insostituibile. 
Questo vuol dire che 
nella comunità cristiana 
abbiamo bisogno l’uno 
dell’altro, e ogni dono 

ricevuto si attua piena-
mente quando viene 
condiviso con i fratelli, 
per il bene di tutti. Que-
sta è la Chiesa! E quan-
do la Chiesa, nella varie-
tà dei suoi carismi, si 
esprime in comunione, 
non può sbagliare: è la 
bellezza e la forza del 
sensus fidei, di quel sen-
so soprannaturale della 
fede, che viene donato 
dallo Spirito Santo affin-
ché, insieme, possiamo 
tutti entrare nel cuore del 
Vangelo e imparare a 
seguire Gesù nella no-
stra vita.  
LA VERTIGINE NON È 

PAURA DI CADERE MA 
VOGLIA DI VOLARE 

Nei gruppi che funziona-
no c’è posto per tutti 
anche per chi ha gravi 
lacune. La grandezza dei 
responsabili non sta nel 
far emergere i difetti di 
fabbrica, ma nel trovare 
in tutti l’aspetto 
positivo, facendo cresce-
re i più giovani del grup-
po.  
Decisivo, in questo deli-
cato lavoro, è il rapporto 
sincero con la famiglie. 
Quando manca, le diffi-
coltà emergono ancora 
di più. Quando respon-
sabili e genitori lavorano 
in armonia, il lavoro por-
ta frutti qualche volta 
miracolosi. Le lacune 
fanno risaltare i carismi. 
Madre Teresa di Calcut-
ta diceva: «Io sono come 
una piccola matita nelle 
Sue mani, nient’altro. È 
Lui che pensa. È Lui che 
scrive. La matita non ha 
nulla a che fare con tutto 
questo. La matita deve 
solo poter essere usa-
ta». Altro che lacune! 
Tante sono le cime che 
ho scalato insieme ai 
ragazzi e agli adulti dei 
gruppi che in questi anni 
ho fondato. Ci sono vette 
che vedi sempre mentre 
stai salendo, scorgi i 
sentieri, sai benissimo 
dove si trova la meta 
perché l’hai raggiunta 

tante volte. Altre vette 
non le vedi, le immagini, 
le sogni. Alcune hanno 
bisogno di gambe buo-
ne, altre di un cuore 
grande, altre di grinta, 
altre di tanta fede. 
Come quella che sto 
affrontando adesso dal 
letto dell’Ospedale la 
Colletta di Arenzano. Mi 
sembra di essere tornato 
a quella pila di «stece» 
quando ero bambino in 
segheria. Troppo grande 
da raccogliere in ginoc-
chio. 
Allora penso spesso ai 
Re Magi. E a quella stel-
la cometa che scompare 
proprio vicino alla grotta. 
Hai bisogno di qualcuno 
che ti indichi la via. 
Quante volte ai campi 
estivi con i ragazzi ho 
commentato questo bra-
no evangelico: «Il semi-
natore uscì a seminare 
la sua semente. Mentre 
seminava, parte cadde 
lungo la strada e fu cal-
pestata, e gli uccelli del 
cielo la divorarono. 
Un’altra parte cadde 
sulla pietra e appena 
germogliata inaridì per 
mancanza di umidità. 
Un’altra cadde in mezzo 
alle spine e le spine, 
cresciute  insieme con 
essa, la soffocarono. 
Un’altra cadde sulla terra 
buona, germogliò e fruttò 
cento volte tan-
to» (Vangelo Luca 8, 4). 
Penso alla scalata per 
diventare sacerdote. 
Quante preghiere davan-
ti alla Madonnetta per 
avere un aiuto negli esa-
mi che non finivano mai. 
Anche io, come le se-
menti del Vangelo, ho 
dovuto affrontare «uccelli 
del cielo» e la 
«mancanza di umidità». 
Ma, alla fine, ha sempre 
vinto la determinazione. 
Volevo raggiungere la 
vetta finale: diventare 
sacerdote, diventare 
Padre Modesto.  
Una vetta impegnativa 
che ho dovuto affrontare 
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è stata il primo campo 
estivo nel 1984. Ricordo 
che mancava solo un 
mese alla partenza da 
Genova. Destinazione? 
Maso Vender, una casa 
bellissima sulle monta-
gne poco sopra Rumo, il 
mio paese natale. Mi 
arriva una malattia che 
non conoscevo: l’ansia. 
Ho poco poco appetito: 
quel giorno il Convento 
passava fettine impana-
te. Quando mi sono ac-
corto che non le volevo 
mangiare ho capito che 
stavo male.  
Per fortuna questo ma-
lessere durò poco. Mi 
passò grazie a Padre 
Alberto che venne al 
campo insieme a noi su 
suggerimento di Padre 
Angelo. Che lezione 
quella volta. Se non trovi 
la via d’uscita rimani a 
terra. Trovare le persone 
giuste in certi momenti, 
anche quando si vede le 
vetta con la croce, è 
decisivo.  
Quanti pianti sotto le 
pendici del monte Ilmen-
spitz, il più alto che si 
affaccia sopra al nostro 
campo (2.556 metri). Ma 
anche quanti incoraggia-
menti: «dai che ce la 
fai». Non sono stato mai 
solo in questi momenti, 
in questi anni. Sempre 
con altri che condividono 
i miei sogni.  
Ho superato tante altre 
prove. La mia missione 
di sacerdote è stata mol-
to itinerante. L’ordine 
degli Agostiniani Scalzi 
di cui faccio parte ha 
molti conventi in Italia e 
nel mondo. Più volte 
sono stato chiamato dai 
miei superiori a dirigere 
una parrocchia diversa o 
a spostarmi in un altro 
convento. È difficile met-
tere in atto il voto di ob-
bedienza. Senza «se» e 
senza «ma», bisogna 
lasciare tutto e partire. È 
difficile perché ti affezioni 
alla gente, crei un lega-
me personale. Penso 
quando a Genova sono 
passato dal Santuario 
della Madonnetta alla 
Parrocchia di San Nicola 
a Sestri Ponente (pochi 

(Continua a pagina 5) 

IL MIRACOLO DELLA VITA 

di Padre Modesto Paris 

Parte 3
a
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chilometri). Ma quando 
ho lasciato Sestri per la 
parrocchia di Santa Rita 
a Spoleto i pianti sono 
stati tanti come i chilo-
metri che dividono la 
città dell’Umbria dal ca-
poluogo ligure. Poi, solo 
dopo tre anni, da Spoleto 
sono stato destinato alla 
Parrocchia Madonna dei 
Poveri di Collegno. Il 
cuore a pezzi. Il fegato 
anche. Non capisci, vor-
resti non partire di nuo-
vo. Ma poi dici sì, fai gli 
scatoloni e vai. Non sono 
mai solo nei viaggi, sem-
pre con i ragazzi e qual-
che adulto delle associa-
zioni Rangers e Millema-
ni. Gruppi che ho fonda-
to in ogni parrocchia in 
cui ho prestato servizio. 
Se oggi questi gruppi 
sono movimenti naziona-
li con centinaia di iscritti 
lo devo ai miei sposta-
menti. Per questo dico 
grazie ai miei superiori 
per la lungimiranza. 
Ora sono nuovamente al 
Santuario della Madon-
netta di Genova. Nel mio 
«ufficetto» dove passo la 
maggior parte della gior-
nata, mi è facile sognare 
altre vette: mi basta 
guardare le pareti piene 
di ricordi di tutti i  gruppi. 
Un’altra vetta raggiunta è 
la casa a Rumo. C’è, ha 
un tetto e tutti i servizi. 
Ogni anno ospita oltre 
500 persone. In questi 
giorni stanno prendendo 
forma altri due sogni: la 
«Fondazione Chiamati» 
che gestirà la casa e se 
ne prenderà cura per 
sempre e l’acquisto di un 
nuovo prato, adiacente a 
quello su cui abbiamo 
edificato la casa in Tren-
tino. Ospiteranno le ten-
de e un campo giochi. 
Due sogni veri, fatti da 
tante mani e tanti cuori. 
Pochi alla partenza, tanti 
ora che siamo arrivati in 
cima. Questa è la legge 
di ogni sogno. Ma partire 
è difficile, non vedi nulla, 
fa buio come quando 
salivamo in quota per il 
giro dei Rifugi del Bren-
ta. Puoi essere anche 
solo. Ma sai che poi non 
lo sarai più.  

(Continua da pagina 4) Mi viene in mente quan-
do Gesù salì, croce in 
spalla, verso il calvario: 
solo un Cireneo accettò 
di portargli la croce. Ep-
pure erano in tantissimi 
in festa la domenica del-
le Palme.  
I gruppi rischiano di chiu-
dere quando a volare 
con i sogni e la fantasia 
sono in pochi. La stan-
chezza, o meglio la pau-
ra, prende anche tanti 
giovani. Purtroppo. Molti 
responsabili lasciano il 
loro incarico perché sof-
frono di vertigini quando 
viene chiesto loro di 
prendersi la responsabili-
tà di far volare altri ra-
gazzi, quelli più piccoli. 
C’è una pagina del van-
gelo che mi ha sempre 
fatto pensare: «Nessuno 
che ha messo mano 
all’aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il 
regno di Dio» (Vangelo 
Luca 9, 62).  
La casa a Rumo è deci-
siva per i campi estivi. La 
sicurezza e la tranquillità 
che infonde nei respon-
sabili e nei ragazzi è un 
valore aggiunto incom-
mensurabile. Per questo 
ammiro e ringrazio lo 
sforzo eroico di ogni 
gruppo per raccogliere 
euro per pagare le fattu-
re. Ce l’abbiamo fatta 
grazie a tutti.  
In questi giorni sto af-
frontando la vetta più 
impegnativa della mia 
vita. Ho iniziato la fisiote-
rapia. I medici mi hanno 
chiesto se fossi uno 
sportivo, visto la forza 
nelle braccia e in «una» 
della gambe. È una vetta 
per cui non servono 
scarponi, ma tanto co-
raggio e fede. Serve 
mettersi in cordata an-
che perché le vertigini ci 
sono anche senza stra-
piombi. Ti spiegano, ma 
non capisci o forse non 
vuoi capire. Esami, pillo-
le e ancora esami. Come 
quello di questa notte 
dove ho dormito con un 
aggeggio al dito che 
misurava il mio sonno. 
Mi hanno detto che va 
bene, dormo bene.  
Mia manna ricorda spes-
so che da piccolo dormi-
vo molto. Mi dava il bibe-

ron e subito mi addor-
mentavo. Nel pomeriggio 
andava a lavorare nei 
campi e quando tornava 
mi trovava che dormivo 
ancora. Fra pochi giorni 
mi diranno la marcia che 
potrò inserire. Di quanto 
dovrò rallentare la mia 
velocità. Ma gli impegni 
che ho messo in calen-
dario non li ho cancellati. 
Sono partito (per il quinto 
anno consecutivo) per 
Bafut in Camerun con un 
carico di 800 zainetti per 
i bambini della missione. 
Non sono un incoscien-
te, so che sfidare questa 
malattia non sarà facile. 
Ma nessuna delle vette 
che ho affrontato è stata 
facile.  
Come sempre posso 
contare su tanti che mi 
vogliono bene e vogliono 
il mio bene. La decisione 
di scrivere questo libro (il 
mio terzo, ndr) nasce 
anche da questo mo-
mento molto favorevole 
per pensare e scrivere. 
Mai nella mia vita ho 
avuto così tanto tempo 
per me. Ho sempre mes-
so gli altri al primo posto. 
Sono sempre venuti pri-
ma di me, la mia came-
ra, il mio abbigliamento o 
le ore di sonno. Lo rifa-
rei, non ho dubbi. Anche 
perché i viaggi e il conti-
nuo darsi da fare in mo-
do «matto e disperatissi-
mo» come direbbe Gia-
como Leopardi (ma allo-
ra non ho solo Lacune!) 
non ha nulla a che vede-
re con il malfunziona-
mento delle centraline 
che governano i miei 
nervi.  
So che posso contare su 
tanti. E anche se 
«tartaglio» non mi pren-
dono in giro o mi scarica-
no. Anzi mi stanno anco-
ra più vicino. Tutte le 
malattie, compresa que-
sta, si vincono con le 
pillole, ma anche con 
tanto affetto, quello con-
creto.  
Ho una comunità unica, 
che mi ha capito. Mi la-
scia ancora sognare. Ho 
una famiglia mai così 
vicina: mamma, fratelli e 
nipoti. Ma ho anche una 
famiglia allargata compo-
sta da una moltitudine di 
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fratelli e sorelle, madri e 
padri sparpagliati per 
tutta l’Italia. Sono così 
tanti che faccio fatica a 
ricordare i nomi di tutti. 
Questo libro è per loro, 
per dire grazie.  
Come gli esami non fini-
scono mai, cosi sono le 
vette da scalare. Ma se 
siamo allenati tutto è più 
facile, almeno credo.  
Ho visto su Facebook la 
foto dei pacchi di riso 
che partiranno nel 20° 
container per le missioni 
agostiniane nelle Filippi-
ne. Che bello vedere la 
gioia di Francesco Tac-
chino e degli altri colla-
boratori nel vedere il 
container quasi pieno. Mi 
hanno da poco installato 
WhatsApp sul telefonino. 
Ora posso vedere le foto 
che mi mandano e posso 
mandare le mie. Come 
quella che ho spedito a 
mia sorella con la foto 
del pranzo di oggi qui 
all’Ospedale. L’ho intito-
lata «Quello che passa il 
convento». Qui al centro 
Nemo di Arenzano è 
come stare in un 5 stelle. 
Il più bel video che in 
questi giorni ho visto su 
Facebook è quello ripre-
so da una piccola teleca-
mera legata al dorso di 
un’ aquila. Volava sopra 
le montagne. L’ho rivisto 
più volte e mi ha fatto 
sognare. «La vertigine 
non è paura di cadere 
ma voglia di volare... di 
stendermi sopra al burro-
ne, di guardare giù, mi 
fido di te» canta Jovanot-
ti. Quanto è vero questo 
messaggio. Tutto per 
una vetta finale che è 
fatta di tutte le persone 
che hanno volato alto.  
 

(Continua al prossimo nu-
mero) 

Questo libro è un 

testo unico nel suo 

genere. Aiuta 

chiunque lo legga a 

vedere il mondo in 

modo migliore, a 

cogliere quegli attimi 

fuggenti e quei segni 

che rendono la vita 

meravigliosa. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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E rano sedici e 

sono passati un 

giorno qualunque. Gio-

vani, donne e bambini 

che prima di partire ave-

vano venduto tutto, an-

che la vita. Era una mat-

tina appena sfiorata dal 

vento e dal tempo. Nel 

Sahel i tempi sono im-

mensi come il deserto e 

pazienti come un tra-

monto. Erano sedici e 

almeno tre donne erano 

incinte al momento di 

partire. Secondo le stati-

stiche fatte dalle Nazioni 

Unite, che hanno fatto 

dei conteggi una missio-

ne e una vocazione, 

sono sedici migranti al 

giorno. Sedici è la media 

dei decessi  quotidiani 

dal 2014 fino a oggi. Il 

tutto porta alla cifra dei 

diecimila silenzi che le 

zolle del mare hanno 

contato con attenzione. 

Non sapevano, i sedici, 

che quello era il primo e 

l’ultimo viaggio che pure 

avevano sognato. Pochi 

bagagli e un Dio che, 

secondo le attese, 

avrebbe dovuto portarli a 

destinazione. Dall’altra 

parte del mare di sabbia 

e di tradimenti a cui era-

no stati abituati dall’in-

fanzia in patria. Avevano 

commesso il reato di 

immaginare che altrove il 

mondo era differente. 

Rei del delitto di fare del 

viaggio la loro patria e 

della patria il loro viag-

gio. 

L’altro silenzio è quello 

che i politici dei paesi di 

partenza hanno scelto di 

tradire. Il loro, quello dei 

politici voglio dire, non è 

silenzio ma viltà. Saran-

no bene ricompensati 

dagli altri politici. Quelli 

dei paesi di arrivo possi-

bile. Avranno milioni per 

costruire tombe e mau-

solei ai giovani partiti e 

mai tornati. Sedici tombe 

per ogni paese del Sahel 

e degli altri non nominati. 

Fanno tutto quanto è in 

loro potere perché se ne 

vadano da un’altra parte. 

E guardano poi con cu-

riosità quanto reddizia 

sarà la complicità con i 

becchini della storia. 

Questi ultimi si trovano ai 

posti di comando, distri-

buiscono miliardi e con-

sigli e soprattutto fingono 

di interessarsi alle vite 

umane.  Vogliono essere 

lasciati tranquilli nei loro 

cimiteri invisibili. A co-

minciare dai grembi, 

ormai chiusi allo stranie-

ro, per arrivare alle politi-

che di impossibili di uno 

stile di vita commerciabi-

le. Quest’ultimo è il mo-

dello che non si tocca. 

Un simulacro di civiltà 

necrofila che ricomincia 

da sedici. Il silenzio degli 

affaristi dell’altra parte 

del mare puzza di com-

plicità. Sedici sacchi 

bianchi allineati. 

Hanno salutato prima di 

scomparire dietro l’ultima 

luna del mese. Non era 

una carovana e neppure 
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un banda clandestina. 

Giovani presi a caso 

dalla storia, donne deci-

se a darsi un’altra identi-

tà, bambini che giocava-

no a nascondino col de-

stino. E, nascosti tra le 

pieghe della follia, alme-

no tre in attesa nei ventri 

delle madri senza docu-

menti. Facevano sedici 

in tutto e hanno lasciato 

dietro loro alcune scato-

lette vuote, pochi sacchi 

di plastica e un passa-

porto  dimenticato dalla 

noncuranza. Si racconta-

vano del nuovo mondo e 

di quanto sarebbe stata 

diversa la loro vita. Una 

nuova casa per la fami-

glia, i soldi per mandare 

a scuola  le sorelle e i 

fratelli minori, le immagi-

ni dell’altro mondo dove 

tutto va molto bene e 

solo bastava andare a 

vedere. Gli indirizzi della 

posta elettronica e i nu-

meri telefonici degli amici 

che, una volta sul posto, 

non risponderanno mai. 

Nessuno che abbia guar-

dato indietro perché era 

ormai tardi per farlo. 

Sono partiti su un ca-

mion d’occasione e  mol-

ta acqua per imbrogliare 

la sete del deserto du-

rante il giorno e la notte. 

Erano sedici e sono pas-

sati un giorno qualun-

que. Qualche settimana 

o alcuni anni dopo sono 

arrivati alla riva del mare 

d’acqua che pochi ave-

vano visto prima. Il viag-

gio è durato fino allo 

spuntare del giorno e si 

è concluso poche ore 

dopo. Il loro silenzio è 

l’ultimo grido che nessu-

no potrà fingere di non 

aver sentito.    

Mauro Armanino,  

niamey, giugno 016   

DIECIMILA SILENZI NEL MARE. IL 

SAHEL TRA VILTÀ E COMPLICITÀ  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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D 
opo circa due 
anni dall’inizio 
dei lavori, la 

terza lettura alla Camera 
dei Deputati porta all’ap-
provazione del disegno 
di legge Delega per la 
riforma del Terzo settore, 
dell’impresa sociale e 
per la disciplina del ser-
vizio civile universale. In 
attesa che vengano 
emanati dal Governo i 
decreti delegati, vediamo 
in sintesi quali sono i 
principali cambiamenti 
nel mondo del non profit 
identificati da Vita.it: 

 Definizione unitaria di 

Terzo settore 
    Negli ultimi 30 anni si 
sono sovrapposte leggi e 
relative definizioni per gli 
enti del Terzo Settore. 
Oggi si arriva ad una 
definizione unica per 
tutti, presente nell’art. 1: 
―il complesso degli enti 
privati costituiti per il 
perseguimento, senza 
scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale e che, in 
attuazione del principio 
di sussidiarietà e in coe-
renza con i rispettivi sta-
tuti o atti costitutivi, pro-
muovono e realizzano 
attività di interesse gene-
rale mediante forme di 
azione volontaria e gra-
tuita o di mutualità o di 
produzione e scambio di 
beni e servizi. Non fanno 
parte del Terzo settore le 
formazioni e le associa-
zioni politiche, i sindaca-
ti, le associazioni profes-
sionali e di rappresen-
tanza di categorie eco-
nomiche‖. 

 Semplificazione della 

normativa: Codice del 
Terzo Settore 

    È prevista la stesura 
del Codice del Terzo 
Settore che semplifiche-
rà e riordinerà la norma-
tiva preesistente riguar-
dante lo statuto civile 
delle persone giuridiche. 
Quali saranno le caratte-
ristiche principali del 
Codice? 
    Conterrà disposizioni 
generali applicabili a tutti 
gli enti, individuerà le 
attività di interesse gene-
rale svolte dalle organiz-
zazioni del terzo settore 
e la loro differenziazione 
tra i diversi tipi di ente, 
definirà forme e modalità 
di organizzazione, ammi-
nistrazione e controllo, 
prevederà il divieto di 
redistribuzione degli utili, 
determinerà le modalità 
di rendicontazione, verifi-
ca, controllo, informazio-
ne ispirate alla traspa-
renza e le modalità di 
tutela dei lavoratori e 
della loro partecipazione 
ai processi decisionali. – 
da Vita.it 
Sarà, inoltre, definito un 
Registro Nazionale del 
Terzo Settore e il Cosi-
glio Nazionale del Terzo 
settore, il quale accorpe-
rà l’Osservatorio del Vo-
lontariato e quello 
dell’Associazionismi di 
promozione sociale. 

 Nuova definizione di 

impresa sociale 
    Solo 700 imprese so-
ciali sono sorte dopo la 
Legge 155/2006, che le 
ha definite. Da oggi l’im-
presa sociale viene defi-
nita come ―organiz-
zazione privata che svol-
ge attività d’impresa per 
le finalità di cui all’artico-
lo 1, che destina i propri 
utili prioritariamente al 

conseguimento dell’og-
getto sociale ma può 
remunerare il capitale 
investito nella misura 
pari a quanto oggi in 
vigore per le cooperative 
a mutualità prevalente, 
adotta modalità di gestio-
ne responsabili e traspa-
renti, favorisce il più am-
pio coinvolgimento dei 
dipendenti, degli utenti e 
di tutti i soggetti interes-
sati alle sue attività―. 

 Revisione della norma-

tiva in materia di vo-
lontariato e promozio-
ne sociale 

    Viene prevista l’armo-
nizzazione della normati-
va su volontariato e pro-
mozione sociale, la pro-
mozione del volontariato 
anche in collaborazione 
con il sistema scolastico 
e la valorizzazione dell’e-
sperienza dei volontari in 
ambito formativo e lavo-
rativo. I Centri di Servizio 
per il Volontariato (CSV) 
potranno essere gestiti 
non solo dalle organizza-
zioni di volontariato ma 
da tutti gli enti del terzo 
settore (sebbene negli 
organi di governo la 
maggioranza deve esse-
re garantita al volontaria-
to) e i servizi saranno 
erogati a tutti gli enti che 
si avvalgono di volontari. 
È inoltre prevista la costi-
tuzione di organismi di 
coordinamento regionali 
e sovraregionali con 
funzione di programma-
zione e controllo dei 
CSV. 

 Servizio civile Univer-

sale 
    Il servizio civile univer-
sale, si aprirà ai cittadini 
stranieri regolarmente 
residenti, prevederà uno 
status giuridico specifico 
per i volontari in servizio 
civile e modalità di ac-
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creditamento per gli enti 
titolari di progetto. Il pro-
getto avrà una durata 
variabile tra otto mesi e 
un anno con possibilità 
di adeguamento alle 
esigenze di vita e lavoro 
del giovane volontario, 
con la previsione che il 
servizio sia prestato in 
parte in uno degli Stati 
membri dell’Unione euro-
pea nonché per iniziative 
riconducibili alla promo-
zione della pace e della 
nonviolenza e alla coo-
perazione allo sviluppo 
anche nei Paesi extra 
europei. Il servizio civile 
potrà essere riconosciuto 
a fini formativi e lavorati-
vi. 

 Fiscalità e sostegno 

economico 
    È prevista la semplifi-
cazione della normativa 
fiscale e l’istituzione di 
misure di supporto come 
alcuni strumenti di finan-
za sociale, l’agevolazio-
ne delle donazioni, la 
costituzione di un fondo 
presso il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche 
Sociali, il consolidamen-
to e una più trasparente 
regolazione del cinque 
mille. Viene però richie-
sta maggiore trasparen-
za alle organizzazioni del 
terzo settore. 

 Supporto a interventi 

innovativi 
    Un fondazione di dirit-
to privato, Italia Sociale, 
sosterrà con risorse fi-
nanziarie e competenze 
gestionali gli enti di terzo 
settore che, attraverso 
interventi innovativi, pro-
durranno beni e servizi 
che si caratterizzeranno 
per l’elevato impatto 
sociale e occupazionale. 
 
 
Via S. Lorenzo da Brindi-
si, 14 – 00154 Roma 
Tel.:0651600539 
Fax:0651882122 
Email:segreteria@oasisoc
iale.it  

APPROVATA RIFORMA DEL TERZO 

SETTORE 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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D 
a tempo la 
Compagnia di 
San Paolo ha 

individuato il sostegno 
alla domiciliarità come 
importante linea di inter-
vento a favore delle per-
sone con limitata o nulla 
autosufficienza. Nel 
2016 la Compagnia con-
ferma tale impegno con il 
bando ―InTreCCCi – 
Casa Cura Comunità‖. 
Il bando si propone di 
sostenere la promozione 
della domiciliarità, data 
la sfida costituita dai 

crescenti bisogni di cura 
che caratterizzano la 
società. Sono quindi 
promossi, quali elementi 
di valore specifici, l’atti-
vazione della comunità e 
la valorizzazione delle 
opportunità offerte dalla 
tecnologia. La concezio-
ne di domiciliarità pro-
mossa dal bando include 
non solo gli interventi di 
assistenza a domicilio 
ma fa riferimento alla 
qualità della vita, con 
particolare attenzione 
alle relazioni e all’abitare 
sociale della persona 
non autosufficiente, del 
caregiver e del nucleo 
familiare nel suo com-
plesso. 

Le richieste di contributo 
potranno riguardare pro-
getti di sostegno alla 
domiciliarità a favore di 
persone anziane o con 
disabilità, anche minori, 
dove la dimensione della 
domiciliarità viene intesa 
quale contesto dotato di 
senso per la persona, 
con un’attenzione alla 
qualità della vita e delle 
relazioni. Sono distinti 
sei ambiti di intervento: 
azioni per l’abilitazione, 
l’autonomia e la vita indi-
pendente; iniziative inno-
vative di cura e assisten-
za a domicilio realizzate 
da strutture residenziali 
e/o centri diurni in un’otti-

ca di apertura al territo-
rio; sviluppo di reti di 
coordinamento tra gli 
attori e percorsi di acces-
so ai servizi; formazione 
e sostegno ai caregiver; 
sviluppo di azioni di 
prossimità sul territorio; 
promozione della vita 
indipendente e dell’in-
vecchiamento attivo e in 
salute. 
È possibile presentare 
richieste di contributo 
entro il 7 luglio 2016 
accedendo alla sezione 
contributi  e utilizzando 
la scheda iniziativa spe-
cifica per il bando. 
Informazioni e chiari-
menti potranno essere 
richiesti all’indirizzo 
email ani-
ta.reboldi@compagniadi
sanpaolo.it.  

InTreCCCI: IL BANDO PER LA  

PROMOZIONE DELLA DOMICILIARITÀ 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.compagniadisanpaolo.it/ita/Contributi
http://www.compagniadisanpaolo.it/ita/Contributi
mailto:anita.reboldi@compagniadisanpaolo.it
mailto:anita.reboldi@compagniadisanpaolo.it
mailto:anita.reboldi@compagniadisanpaolo.it


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

Pagina 9 
ANNO 12 NUMERO 447 

tale gesto compor-
ta. 
Accogliere è nell’e-
sperienza, sia una 
risorsa che un one-
re.  
Sappiamo che la 
paura della diversi-
tà e dell’altro, in 
quanto sconosciu-
to, è un’esperienza 
insopprimibile, uni-
versale e normale. 
Tutte le epoche 
hanno conosciuto 
forme individuali e 
collettive di ango-
scia e di paura. È 
inevitabile che il 
rapporto con le di-
verse forme di 
―altro‖ (sessualità, 
razza, religione, 
malattia, ecc.), 
prenda l’aspetto di 
paura e di competi-
zione. 
Tenere uno sguar-
do complesso 
sull’accoglienza 
vuol dire tenere 
conto delle con-
traddizioni che si 
vengono a creare, 
riconoscendo come 
necessario che non 
tutto è possibile e 
che la consapevo-
lezza del limite è 
ciò che struttura e 
può rendere possi-
bile la trasformazio-
ne dell’urto che la 
differenza provoca 
in energia capace 
di rigenerare il le-
game sociale. 
 

mai soddisfatto che 
non aiuta a com-
prendere il valore 
del limite. 
In un quadro cultu-
rale così fragile ri-
sulta faticoso trova-
re il necessario 
equilibrio nelle rela-
zioni e in particola-
re di quelle che so-
no sbilanciate ver-
so l’altro: quelle 
relazioni che gene-
ricamente chiamia-
mo ―di aiuto‖.  
L’impatto della cul-
tura del consumo 
comprime le perso-
ne, in una dimen-
sione spesso op-
pressiva. Le perso-
ne oscillano tra il 
disperato desiderio 
di essere ricono-
sciuti dal sistema 
dominante, attra-
verso aspetti pre-
stazionali e di fatto 
esclusivi, e un’im-
possibilità a tenere 
su obiettivi e pre-
stazioni calate 
dall’alto. La conse-
guenza è un au-
mento dello spae-
samento, della con-
fusione e della di-
pendenza che ri-
porta alla luce un 
neo-
assistenzialismo. 
Accogliere è un’a-
zione diffusa nella 
quotidianità della 
vita, spesso non si 
coglie fino in fondo 
la profondità che 

O 
gni giorno 
veniamo a 
sapere del-

la moltitudine di 
persone che cerca-
no un posto miglio-
re, migrando da 
situazioni difficili e 
disperate. 

Per contro nella 
ricca società euro-
pea, dominata da 
una tecnologia per-
vasiva al servizio 
del consumo, la 
libertà è diventata 
preda del deside-
rio. Un desiderio 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Cristina D’Aquanno 

cell 340 5319449 

promozione@teatro

vascello.it 06 

5881021 – 06 

5898031 

Teatro Vascello 

Via Giacinto Carini 

78 

Cap 00152 

Monteverde Roma 

www.teatrovascell

o.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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